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Gregoretti e 
una troupe in 
Vietnam per 
l'Unitelefilm 
Il regista Ugo Gregoretti e 

l'operatore Alberto Marrama 
sono partiti con una «troupe» 
dell'Unitelefllm per Hanoi, 
salutati all'aeroporto di Fiu
micino dall'addetto culturale 
dell'Ambasciata della Repub
blica democratica del Viet
nam. 

« E' la prima volta — sot
tolinea un comunicato del-
l'Unitelefilm — che cineasti 
Italiani si recano In Vietnam 
a documentare In un lungo
metraggio le tracce profonde 
lasciate da trent'annl di 
guerra e di occupazione pri
ma francese e poi america
na. La «troupe» percorrerà 
l'Intero paese nel tentativo di 
ricostruire le varie tappe del
la drammatica guerra di li
berazione nazionale. 

« Gregoretti e 1 suol colla
boratori andranno alla ricer
ca dei segni ancora tangibili 
di un passato dolorosamente 
sofferto, registrando le Imma
gini della ricostruzione In eor
so e dell'opera difficile e len
ta che vuole cancellare ma 
non dimenticare. I problemi 
sono diversi dal Nord al Sud. 
Ma sono problemi — conclu
de il comunicato — che tro
vano un unico filo condutto
re nel grande disegno politi
co che ha avuto come obiet
tivo permanente, in questi an
ni, quello della rluniflcazlone 
del paese nel segno del pro
gresso civile dello stesso Viet
nam e di tutta l'umanità ». 

«Utopia» di 
Ronconi 
in prima 

al Festival 
nazionale 

del r « Unità» 
Utopia, u nuovo spettacolo 

di Luca Ronconi, prenderà 11 
via al Festival nazionale del
l'Unità, che si «volgerà a Fi
renze dal 30 agosto al 15 set
tembre. 

I cavalieri. Gii uccelli. List-
strato, Le donne a parlamen
to, Fiuto sono le cinque com
medie di Aristofane riunite 
da Ronconi sotto 11 titolo di 
Utopia. E l'utopia di una so
cietà più giusta, di un gover
no che ponga fine alle guerre, 
di un mondo migliore è 11 
filo conduttore seguito dal re
gista per il suo discorso tea
trale. 

Cosi come con l'Orlando Fu
rioso anche con Utopia 11 pub
blico sarà coinvolto nello spet
tacolo, 11 quale si presenta co
me « teatro-festa » e abbiso
gna di un ampio spazio, un 
grande viale ad esemplo, dove 
la rappresentazione possa sno
darsi. 

Le prove di Utopia comin
ceranno nel prossimi giorni a 
Venezia, e saranno aperte al 
pubblico. Dopo l'esordio al 
Festival nazionale dell'Unita 
di Firenze, lo spettacolo ver
rà replicato a Venezia, nel
l'ambito della Biennale, al 
festival teatrale di Edimbur
go e a quello di Shlraz in 
Iran. Ronconi sta, per ora, 
completando 11 cast degli at
tori, una trentina, tra cui già 
figurano Claudia Qlannottl, 
Rosablanca Scerrlno e Anita 
Laurenzi. 

Gli spettacoli al Festival dei Due Mondi 
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Estasi di voci 
nella passione di 
un Cristo nero 

Il Gospel «Il luo braccio è troppo corto per colpire Dio» 
presentato dalla Urban Aris Corps di Vinnette Carroll 
Un messaggio di riscatto per la gente afroamericana 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 24 

E' ritornata a Spoleto, do
po tredici anni, Vinnette Car
roll, direttrice di quel com
plesso negro, che tonto suc
cesso ebbe con la Black Nati-
vitv: uno spettacolo mai di
menticato e, anzi, tenuto 
quale alto termine di con
fronto in manifestazioni 
coinvolgenti l'intensità, la 
drammaticità e la purezza di 
un clima espressivo. 

La Carroll ha adesso una 
nuova compagnia, fondata 
nel 1067, la Urban Arts Corps, 
con la quale continua a tra
mandare lo slancio di quel
la Nativity, quando esplose 
nel Teatro Melisso, fornito, 
per l'occasione, di una passe
rella che consentiva 11 «traf
fico » degli interpreti tra pla
tea e palcoscenico. Questa 
volta la Carroll ha dovuto 
sistemarsi nella piccola, pur 
se stupenda Basilica di San
t'Eufemia, nella quale, qual
che anno fa, si era rappre
sentato 11 medievale Ludus 
Danielis, con attori e pubbli
co ammucchiati tra le stret
te navate. 

Per lo spettacolo di cui ora 
parliamo, un Gospei, Intito
lato Il tuo braccio è troppo 
corto per colpire Dio (sono 
le parole ohe la moglie di 
Pilato rivolge al marito, con
fidando nell'Innocenzo di 
Cristo), lo spazio della chie
sa è stato maggiormente ri
dotto: un palco sorge nella 
navata centrale, per siste
marvi il pubblico. 

Sembrerà strano, ma que
sta netta divisione tra pub
blico e attori-cantori ha de
terminato una frattura a sua 
volta accentuata dal diver
so livello artistico raggiunto 
dagli Interpreti tanto straor
dinariamente palpitanti In 
un'estasi, nel momento del 
canto, quanto soffocati co
me da un'ombra, nel mo
mento della recitazione. La 
trattura, diciamo, tra una 
arcaica semplicità, anche co
reografica, * una ricchez
za canora, profusa senza ri
sparmio. Ma è da regi
strare l'eccezione di due mo
menti centrali: quello della 
croceflsslone e quello della 
deposizione, scenicamente e 
musicalmente pregnanti. 

Concepito come un seguito 
della Nativity, 11 singolare 
spettacolo riesce poi a fon
dere la vicenda di un Cri
sto negro a quella della gen
te di colore, protesa dopo 
una secolare croceflsslone, 
ad una durevole resurre
zione. In questo senso acqui
stano un particolare risalto 
1 meravigliosi canti, Intona
ti peraltro da voci Incredi
bilmente avvincenti e con
vincenti. 

La fierezza della riscossa 
punteggia ritmicamente le 
melodie che spesso si fissano 
in ossessive ripetizioni dal
le quali prende forza il 
canto. 

Il momento della rasse
gnazione, basato sulla no
stalgia degli spirituali, è or-
mal consapevolmente supe
rato, ponendosi 11 Gospel co
me momento di speranza e 
proprio di certezza nella vit
toria finale. Non è, poi, sen
za significato che la « pri
ma» di questo spettacolo sia 
stata riservata da Vinnette 

Un'interrogazione al Senato 

Sull'abolizione della censura 
deludente risposta del governo 
L'esigenza di un rapido con

fronto parlamentare che con
senta l'emanazione di un 
provvedimento legislativo per 
abolire la censura preventiva 

Al film di 

Trombo il Premio 

San Fedele 
MILANO, 24 

Il Premio cinematografico 
« San Fedele 1975 » e stato as
segnato al regista Oalton 
Trumbo per il film E Johnny 
prese il lucile. Il premio, giun
to alla quindicesima edizione, 
è stato assegnato al termine 
di un cine-referendum tra 11 
pubblico del centro culturale 
« San Fedele ». 

La motivazione del premio 
a Dalton Trumbo, che ha rac
colto 11 62,44 per cento, 6 la 
seguente. «Perché, con Im
mediatezza e aderenza psico
logica, attraverso la commos
sa descrizione di un caM li
mite rivissuto in una dram
matica costruzione narrativa 
articolata su etflcacl contra 
stl di toni e di terni, 11 film 
conduce lo spettatore fino al
la più appassionata prote-sta 
non solo contro l conflitti ar
mati ma contro ogni forma di 
sopraffazione dell'uomo sul
l'uomo, indicando ancora una 
volta l'amore comprensivo e 
generoso come 11 primo vaio
la fondamentale dell'umani
tà». 

sulla produzione cinematogra
fica e porre fine all'offensiva 
oscurantistlea da tempo In 
atto, e stata riproposta Ieri 
al Senato da un'interrogazio
ne presentata dal gruppo del
la sinistra Indipendente. 

La risposta del governo 6 
stata, tuttavia, ancora una 
volta generica e deludente. Il 
sottosegretario, il de Drago, 
si è limitato a fare riferi
mento al disegno di legge ela
borato un anno fa dall'ano-
ra ministro dello Spettacolo. 
Ripamonti, aggiungendo che 
tale provvedimento si trova 
ora « in fase di concerto tra 
i vari ministeri interessati », 
dopo di che sarà « quanto 
prima presentato al Parla
mento » Come si sa, questo 
atto formale è necessario per 
consentire 11 confronto con 
le altre proposte legislative 
già presentate da varie parti 
politiche, tra cui una propo
sta del deputati comunisti del 
marzo '73. 

Nella replica 11 senatore Bo
nar i ha rilevato che il dise
gno di legge Ripamonti non 
ha mal potuto raggiungere 
l'esame del Consiglio del mi
nistri a causa delle forti re
sistenze frapposte dalla de
stra de. Dalla generica impo
sta lornita Ieri dal .sotto
segretario (e per 11 fatto stes
so che non si sia presentato 
l'attuale ministro Sarti) si de
duce che le cose non sono 
sostanzialmente cambiate. E 
ciò non può che provocare 
una più energica e ampia 
azione da parte di tutte quel 
le forze ohe si battono per 
l'abolizione della censura e 
per la libertà di espressione 
artistica. 

Carroll al Festival di Spole
to, cosi frequentemente ric
co della presenza negra, dal 
nero di quella Nativity al 
nero di ballerini prestigiosi, 
dal nero di Armstrong al ne
ro che trionfa adesso nella 
Basilica di Sant'Eufemia e 
che, tra qualche giorno, di
lagherà anche In repliche al
l'aperto. 

Un pilastro della compa
gnia e dello spettacolo (e lo 
era anche nella Black Nati
vity) è Alex Bradford, nella 
cui voce, rossa come la gola 
dalla quale si sprigiona, sem
brano confluire le antiche e 
possenti vibrazioni dei gran
di cantanti negri. Ouesto 
Bradford dà un « la » Incan
descente sia agli lnt<yrventi 
del coro, sia ai movimenti 
scenici e coreografici di tut
ta la comoRtm'A. Ma sul vol
ti delle cantanti, ricordiamo 
Pat Lundl e Sheila Ellls stu
penda In uno Stabat Mater 
negro e nell'aria 7 Io»e vou 
so muchi sembra essersi 
sciolta In una dolce e nobile 
bellezza la tradizione di pian
to e di dolore che anche pun
teggia la civiltà negTa. 

Il nostro vocabolario è 
tropoo corto per esaltare 
auesto Oospel che ha anco
ra undici repliche in San
t'Eufemia (da domani Uno 
al 13 luglio'» e sei, ail'aper-
to. nel cortile del Semina
rlo, una al «riorno (ore 21), 
dal 29 «Ttugno al 5 luglio 

Erasmo Valente 

Si chiudono 
i concerti 
dedicati 
a Ravel 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 24 

SI chiude domani al Festi
val di Spoleto 11 ciclo di con
certi da camera diretto dal 
maestro Giorgio Vldusso e de
dicato a Maurice Ravel nel 
centenario della nascita. I 
concerti Ravel hanno avuto 
Inizio 11 21 giugno ed in questi 
giorni, con vivo successo, si 
6ono alternati 6U1 palcosceni
co del Calo Melisso 11 quartet
to Beethoven, il flautista Ma
rio Ancillottl, i pianisti Bruno 
Canino e Carlo Bruno, l'arpi
sta Claudia Antonelll, 11 vio
linista Cristiano Rossi ed altri 
solisti e complessi strumenta
li e vocali. 

Il 26 giugno, sempre al Calo 
Melisso, i concerti da camera 
riprenderanno con la tradizio
nale serie del mezzogiorno di
retta dal maestro Charles 
Wadsworth. 

Una precisazione ed una dif
fida sono intanto giunte dal
la direzione del Festival In 
merito alle numerose mostre, 
ohe sotto la etichetta (abu
siva) della manifestazione 
pullulano per tutte le strade 
ed 1 vicoli di Spoleto. La dire
zione ribadisce che «nessu
na mostra d'arte o esposizio
ne in genere che non sia or
dinata e inserita nel cartel
lone del Festival, può quali
ficarsi come mostra del Festi
val del Due Mondi » e « per
tanto tutte le Iniziative che 
Indebitamente hanno adotta
to nella loro pubblicità la 
dizione "Festival del Due 
Mondi " sono diffidate ad eli
minarla ». Il festival si riser
va Inoltre azioni legali. 

Nel teatri, domani, solo re
pliche., 

q. t. 

A rilento 
il tram di 
Tallulah 

Il testo di Fleur Jaeggy basato sullo schiacciante so
vrapporsi di una diva-interprete al personaggio del 
dramma di Tennessee Williams - La regia di Giorgio 
Marini si attiene a una rivisitazione di vecchie mode 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 24 

Tallulah Bankheod: il no
me di quest'attrice teatrale 
e cinematografica americano, 
nata agli inizi del secolo, 
scomparsa anni or sono, dice 
poco agli spettatori italiani. 
anche se certi la ricorderanno 
In qualcuna delle sue appari
zioni sullo schermo. Eppure, 
si afferma che oltre oceano 
essa abbia scritto un capitolo 
non secondarlo della storia 
del divismo, con la fastosità 
ed eccentricità della sua con
dotta privata, con l'arroganza 
dei suoi atteggiamenti «In 
arte». 

Su tale personaggio s'im
pernia Un tram che si chia
ma Tallulah, autrice Fleur 
Jaeggy, regista Giorgio Ma
rini, in corso di rappresen
tazione al Teatrino delle Sei, 
qui a Spoleto (poi sarà la 
volta dei festival di Chlerl e 
di Salerno). L'evento che dà 
11 titolo al testo 6 un allesti
mento del dramma forse più 
celebre di Tennessee Wil
liams, e 11 suo disastroso esi
to, per lo schiacciante sovrap
porsi dell'interprete (Tallulah 
Bankhead, appunto) alla fi
gura della protagonista. Bian
che Dubols. (Per quanto ne 
sappiamo, del resto, assegnata 
ad altri la parte, Un tram 
chiamato desiderio ebbe, sin 
dall'esordio «ufficiale», straor
dinario successo). 

Spazi e tempi dell'azione 
sono Uberamente scomposti 
e ricomposti: suddivisa In tre 
presenze fisiche di varia età, 
Tallulah ci si propone adole
scente, giovane, matura, co
me seguendo 1 capricci d'una 
memoria saltellante, che evo
cando speranze e delusioni, 
trionfi e scacchi, stravaganze 
ed eccessi, mette poi sempre 

« I l Ventinove »: 

film sullo storia 

del PC cecoslovacco 
PRAGA, 24. 

Il regista Antonin Kachlik 
ha terminato il film storico 
Il Ventinove, la cui azione 
si svolge sullo sfondo delle 
discussioni che precedettero 
il quinto congresso del Parti
to comunista cecoslovacco. 

Il Ventinove è 11 secondo 
film dedicato da Kachllk al
la storia della classe operala 
cecoslovacca. Egli ha detto. 
« Non mi sono allontanato 
dal presente. Nutro soltanto 
un maggiore interesse per 1 
problemi della mia genera
zione e sono problemi con
nessi con la storia del Par
tito. Io sono comunista dal 
1939 e, dopo essere vissuto 
tanti anni col mio Partito, 
sento 11 bisogno di parlarne 
dallo schermo». 

capo alla solitudine di vuote 
stanze. 

L'opera è molto elaborata, 
folta di citazioni letterarie, 
poetiche, teatrali; al di là 
del Tram, vediamo lampeg
giare tragedie e commedie 
quali Antonio e Cleopatra di 
Shakespeare, Piccole volpi 
della Hellman, La signora 
delle camene di Dumas figlio. 
E sempre, su di esse, si stam
pa 11 marchio del «mostro 
sacro ». Era una specie di 
« vita immaginarla » alla Mar
cel Schwob, dove II reperto 
oggettivo, 11 dato di cronaca 
si dilata nelle dimensioni del 
fantastico, quello che, credia
mo, Fleur Jaeggy voleva of
frirci. C'è da dubitare che la 
programmatica frivolezza di 
una Tallulah Bankheod po
tesse fornire. In ogni modo, 
spunti a considerazioni attua
li, anche solo per quanto ri
guarda l'universo del teatro. 
Lo spettacolo, comunque, si 
muove più in superficie, nel 
limiti d'una « rivisitazione » 
di vecchi miti e mode, che 
11 cinema recente, In parti
colare, ha contribuito a rin
verdire, col suo continuo vol
gerei Indietro. 

La scena, stretta e profonda, 
una sorta di lungo corridoio 
affiancato da porte che po
trebbero essere di camerini, e 
tutta In bianco, al pari del 
costumi d'una e gli altri sono 
firmati da Ettora D'Ettorre), 
I quali ultimi accolgono però, 
più tardi, macchie di colore. 
Parchi attrezzi, pure dipinti 
di bianco, accennano diversi 
ambienti: brandelli di esi
stenza familiare e professio
nale si alternano, due avviz
ziti damerini fanno da coro, 
cicalando dietro le quinte. E 
prendono corpo, con evidente 
insistenza, numeri di musical 
dell'epoca d'oro del genere, 
riprodotti fra nostalgia e iro
nìa, ma senza 11 rigore che 
sembra necessario sostegno a 
qualsiasi tipo di rapporto 
verso quel mondo: si tratti 
di complicità patetica o di 
critico distacco. 

Visualmente aggraziata (ma 
pensiamo che Marini abbia 
fatto di meglio nelle sue pre
cedenti esperienze), fino alla 
leziosaggine, la rappresenta
zione soffre poi d'un languore 
di ritmo, cui sono di scarso 
conforto gli Intermezzi musi
cali (piano, flauto, violino), 
seppure non lo aggravano. E 
le prestazioni degli attori si 
pongono a differenti livelli: 
al più elevato Anna Malvlca, 
che ha un bel pigilo vocale 
e gestuale, seguita da Marina 
Zanchl e da Rossella Posto-
rlno (che canta con garbo, 
ma è acerba nella recitazio
ne), mentre più debole risulta 
II complesso degli Interpreti 
maschili : Mauro Bronchi, 
Gianfranco Mari, Claudio Ro
sa. Le coreografie sono curate 
da Joseph Fontano, le luci 
da Attillo Monti. Il pubblico 
sta attento e applaude. Le 
repliche spoletine sino a ve
nerdì. 

Aggeo Savioli 

Al Teatro delle Nazioni di Varsavia 

Uno Shakespeare felice 
dalla provincia magiara 

Il gruppo di Kaposvar ha messo in scena con successo «Come vi piace» 
Ricco patrimonio di folklore nello spettacolo del Teatro ugandese Abafumi 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 24 

H Festival del Teatro del
le Nazioni continua a offrire 
le più vive emozioni proprio 
dove meno si è preparati a 
trovarne. Sulla Dodicesima 
notte di Shakespeare realizza
ta da Ingmar Bergman (pro
tagonista Blbl Andersson) per 
11 Kurtgllga Dramatlska Tea-
tern di Stoccolma, la valuta
zione generale si può riassu
mere nel giudizio della stam
pa varsaviese, che l'ha rico
nosciuta come uno spettacolo 
d'eccezione nell'ambito di 
questa manifestazione Inter
nazionale. Ed era una previ
sione, d'altronde, non diffici
le. Cosi come non era diffi
cile prevedere l'Impostazione 
e 11 risultato esemplare for
nito, nella più pura scia bre
chtiana,, óM'Anima buona di 
Sezuan messo in scena dalla 
Volksbuhne di Berlino, regia 
di Benno Besson. In questo 
spettacolo c'è tuttavia da ri
levare -l'Impronta impressa 
dalla scenografia, rinnovata 
per l'occasione, di Ezio Torto-
lutti, che aveva già curato 
scene e costumi del Murieta 
di Neruda, dell'altro grande 
complesso della RDT, il 
Deutsches Theater. Nell'uno 
come nell'altro spettacolo 
Toffoluttl ha usato elementi 
scenici di tela, con risultati 
di una bellezza plastica ed 
espressiva che gli hanno val
so un successo personale, co
me la stampa locale non ha 
mancato di rilevare. Dello 
strepitoso successo del goldo
niano Campiello del Piccolo 
di Milano abbiamo già parla
to sull'Uniti. 

Se gli spettacoli di Sfcrehler, 
d! Bergman e di Besson han
no costituito una splendida 
conferma di talenti ricono
sciuti, altre due compagnie 
hanno offerto al pubblico con
venuto a Varsavia In questa 
occasione delle felici sorpre
se: parliamo del Teatro Aba
fumi dell'Uganda e del Oer-
«ely Csiky dell'Ungheria. Il 
primo merita un'attenzione 
particolare poiché è 11 solo 
teatro professionale non sol
tanto dell'Uganda ma di tutta 
l'Africa centro-orientale. Di
rettore della compagnia è Ro
bert Serumaga, il quale è an
che autore, regista e uno de
gli interpreti principali dello 
spettacolo presentato, Renga 
mot (« Il guerriero rosso »). 
Serumaga ha fatto ricorso. 
per quanto se ne può capire, 
a un ricco patrimonio di fol
klore, espresso fra l'altro da 
gradevolissimi e ben eseguiti 
canti e danze, ma su questa 
base ha costruito uno spetta
colo nel quale si avverte ima 
viva sensibilità alle più mo
derne forme di teatro. Una 
simbiosi felicissima, che ha 
suscitato franca ammirazione 
da parte di pubblico e cri
tica. 

Della compagnia ungherese 
va detto subito che viene do 
una cittadina di appena set-
tantamila abitanti, Kaposvar. 
Ma questa precisazione non 
deve suonare come una pa
ternallstica giustificazione per 
I risultati ottenuti; al contra
rlo vuole sottolineare che 11 
livello raggiunto dal teatro 
della provincia ungherese, se 
si deve giudicarne da questo 
esemplo, è davvero sorpren
dente. 

Il testo rappresentato era 
II Come vi piace di Shake
speare, cioè la commedia de
gli amori di Orlando e Rosa-
lindo, ambedue costretti dal
le latte di corte a rifugiarsi 
nella foresta di Arden, dove 

resteranno — Rosalinda irri
conoscibile sotto 11 suo trave
stimento maschile, Orlando 
perduto nel suo amore per la 
ragazza che gli è accanto, ma 
In Incognito — fino alla felice 
conclusione che, riportando il 
legittimo principe sul trono, 
consentirà al due giovani e al 
loro variopinto seguito di ri
prendere a corte 11 posto loro 
dovuto. 

L'attenzione del regista Ga-
bor Zsambekl è tutta con
centrata, più che sulla vicen
da della lotta per il potere, 
sulla irreale dimensione di 
questa forzata vita bosche
reccia di cortigiani. L'esilio 
diventa una specie di Inaspet
tata « vacanza », di tuffo in 
ima esistenza libera da obbli
ghi e convenzioni In questo 
quadro, tutta la complicata 

Arriva anche 
sugli schermi 

i l pianto 

del telefono 
Se 11 mondo della canzo

netta riprende flato — come 
sempre, quando viene l'esta
t e — a suon di telefoni che 
piangono, l'Italia musicale 
versa lacrime autentiche. Do
menico Modugno, e con lui 
la giovanissima Francesca 
Guadagno (ma non si pote
va scegliere un « nome d'ar
te »?), non paghi del succes
so ottenuto con 11 loro pate
tico dramma extrafamtliare 
imposto al « cuori semplici » 
che ancora si nutrono di 
« buoni sentimenti » a 45 girl, 
si accingono ora a vessare lo 
spettatore cinematografico. 

Piange il telefono sarà tra 
breve un film, per mano del 
regista Lucio De Caro — au
tore anche della sceneggiatu
ra, in collaborazione con En 
nlo De Concini e Lina Ago
stini — con gli immancabili 
Modugno e Guadagno nelle 
vesti di Interpreti, assieme a 
Marie Yvonne Danaud e Clau
dio Ltppl. Lo stesso Modugno 
non ha potuto negare che il 
film sia un'ovvia appendice 
olla canzone scritta da Clau
de Franoola — ma è comun
que la versione italiana ad 
aver ottenuto il più alto Indi
ce di commerciabilità, nel no
stro paese (un milione di co
pie) e, in questi ultimi tem
pi, ovunque nel mondo — 
però si difende asserendo che 
Piange il telefono deve pur 
avere una «componente ma
gica » che giustifichi una sl
mile popolarità. Quindi, ha 
accettato di portare 11 suo 
« drammone » sullo schermo 
perché ritiene di poterne ca
vare uno spettacolo accatti
vante. 

« Non è forse meglio — ag
giunge 11 cantante-attore — 
un film d'evasione riuscito 
anziché un'opera d'impegno 
sostanzialmente sbagliata? ». 
La domanda va forse girata 
al regista Lucio De Caro, 11 
cui precedente film — Pro
cesso per direttissima — ci 
sembra prodigiosamente cal
zare alla seconda alternativa. 

d. g. 

le prime 
Cinema 

Da dove vieni? 
La civiltà tecnologica ha de

legato alla chimica, alla fi
sica e all'elettronica il com
pito di minare sempre più 
gravemente 11 nostro habitat 
e la protesta in chiave eco
logica è purtroppo un ben 
debole ostacolo al sinistro ri
gore di un certo « progresso ». 
In Inghilterra, per esemplo, 
hanno Inventato uno stru
mento capace di produrre 
onde sonore in grado di scon
volgere la fragile psiche degli 
insetti che vengono incitati 
al cannibalismo e, di conse
guenza, all'autodistruzione. La 
diabolica macchina, però, agi
sce anche sull'Indifeso siste
ma nervoso dei neonati, sti
molando In essi un'insospet
tabile ferocia e, Infine, dà 
modo al cadaveri di risorgere 
con umore non proprio gio
condo: se ne accorgerà, a 
sue spese, un giovane amante 
della natura vittima della 
propria sensibilità a tali ar
gomenti, coinvolto nella spi
rale dell'Inaudito dramma. A 
differenza di tanti altri mal
capitati, egli riuscirà a scam
pare all'Ira degli zombies, ma 
troverà comunque la morte 
per mano di un poliziotto fa-

sclstolde, paladino dell'incre
dulità ottusa e di un becero 
« buon senso ». 

Questo film del cineasta ca
talano Jorge Grau si Intito
lava, in un primo tempo, Non 
si deve profanare il sonno del 
morti, ma è stato ribattezza
to Da dove vlenP per indur
re l'associazione con L'esor
cista: invece neppure alla lon
tana, come s! vede, è Ipotizza
bile una parentela con 11 film 
di Friedkin. Semmai, Grau si 
riferisce alla erotte dei morti 
viventi di Romero e ad altri 
esemplari recenti dell'horror 
e del cinema d'anticipazione 
di formula ecologica: pur
troppo. 11 risultato è senz'al
tro inferiore alle aspettative. 
o meglio alle Interessanti pre
messe suggerite dal copione 
e mal esposte in fase di rea
lizzazione. Si veda lo squili
brio narrativo tra vicende 
« Intime » e avvenimenti col
lcttivi, oppure l'infelice («for
zata » crediamo) ambientazio
ne in Gran Bretagna: l'arre
tratezza, l'oppressione e l'au
toritarismo che si respirano 
dall'inizio alla fine ci sem
brano Infatti esollclte «cita
zioni spagnole». Del tutto Ina-
deiruatl. Infine, gli Interpreti 
Rav Lovelock. Arthur Ken
nedy e Christine Galbo 

d. g. 

in breve 
I Rolling Stones a New York 

NEW YORK, 24. 
Con la loro scena smontabile a forma di flore di loto 

e le loro trentadue tonnellate di materiale, i Rolllng Stones 
hanno preso possesso del Madison Square Garden di New 
York per sei sere consecutive. 

Film sovietico da « Smoke Bellew » di London 
MOSCA. 24 

Sono cominciate, nella Repubblica sovietica di Lituania, 
le riprese di un film a colori In tre episodi, ricavato dal 
romanzo Smoke Bellew di Jack London. 

vicenda di travestimenti, di 
ambigui amori, di incontri, 
si tramuta in un gioco nel 
quale i protagonisti sono tra
scinati quasi loro malgrado. 

L'atmosfera del gioco è 
brillantemente suggerita, ol
tre che dalla recitazione ec
cezionalmente disinvolta, dal-
la gioiosa fantasia dei costu
mi coloratissimi, nel quali si 
mescolano tutte le epoche, 
dall'antichità greca del pasto
ri Silvio e Tebe all'Ottocento 
romantico del malinconico li
bertino-filosofo Jacques, alla 
contemporaneità dei giovani 
Innamorati: ma ogni epoca è 
reinventata In assoluta llber-
tà, e tutte Insieme si agitano 
in una foresta di tela e cor
dami, calata dall'alto a rico
prire l'agghindata piattafor
ma della reggia. Quando l'in
treccio si scioglie verso 11 
« lieto fine » di rigore, le 
quattro coppie di amanti ese
guono una malinconica qua
driglia muta, mentre 11 gran
de telo delia foresta viene 
arrotolato e abbandonato: la 
vacanza è finita, gli Impegni 
sociali prendono 11 soprav
vento. 

In un altro locale, contem
poraneamente, viene rappre
sentata L'età d'oro di Ariane 
Mnouchklne. L'attesa per 
questo spettacolo del Theatre 
du Sotell era assai viva. Pur
troppo la struttura rigida del 
circo — che solo in porte ri
pete le condizioni di quello 
della sede parigina della 
compagnia — ha Impoverito 
gli elementi di Improvvisa
zione diretta a contatto con 
il pubblico, e l'Intero spetta
colo ne è uscito mutilato di 
quello che avrebbe probabil
mente dovuto essere 11 suo 
più vero carattere 

Paola Boccardo 

Il Canzoniere 

delle Lame 

andrà a Lisbona 
BOLOGNA, 24. 

Il gruppo politico-musicale 
del Canzoniere delle Lame 
di Bologna In questi giorni sta 
replicando con successo un 
nuovo spettacolo di canzoni 
antifasciste e antlmperlallste, 
alle feste della stampa co
munista dell'Emilia-Romagna 
e della Toscana. Questo grup
po (piuttosto popolare nel 
paesi socialisti europei, do
ve spesso ha presentato spet
tacoli per l'Intervislone) è sta
to recentemente Invitato a 
cantare a Lisbona. Sarà 11 
primo canzoniere politico Ita
liano ad esibirsi ufficialmente 
nel nuovo Portogallo. 

PUNTA M A R I N A ( R A V I N N A ) • 
PENSIONE AMBRA • Tel 0 5 4 4 / 
437 .108 . Moderni , tranquilla, vi
cina mare, cornar* servizi, parco 
privato, cucina rlplca romagnola 
Sana stagione l_ 4 .230 . Alla In-
(orpellateci. ( 1 0 3 ) 

CESENATICO (VALVERDE) -

HOTEL 1 E U . B V U I - V i l la Rat

i n i l o , 35 • Tal. 0 5 4 7 / 8 S 2 1 S . 

Giugno a lattambre L. 4 .500 , lu

glio L. 5 .500 tutto eompr. ( 1 5 2 ) 

R I M I M I - SAN G I U L I A N O MARE 
PENSIONE V A N D A - Tal. 0 5 4 1 ' 
24 .S24. Sul mara, cucina casa
linga, cabina tplaggla. Megglo-
glugno-aettambr* L. 3 500 , luglio 
L. 4 ,200 , agosto L. 4 .800 . ( 1 2 5 ) 

R I M I N I (SANGIUL IANO M A R I ) 
PENSIONE FLAVIA - Via Zava-
gll. 97 • Tal. 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . DI-
rattamanta mara, pareheggio, ca
mere con/Mnza servizi, cucine ro-
megnole. Giugno • settembre Li
re 3 .500, luglio L. 4 200 , agosto 
L, 5 ,300 tutto compralo. Dirai . 
Benedetti Corrado. ( 1 5 3 ) | 

COMUNE DI PAVIA 
PREAVVISO 

DI APPALTO DI CONCORSO 
Questo Comur.e intende Indire 

un appalto concorso per la pro
gettazione e la costruzione di 
un complesso comprendente una 
piscina coperta ed una sco
perta, una palestra, locali ed im
pianti accessori. 

Le imprese interessate posso
no chiedere di essere irritate 
alla gara con istanza che do
vrà pervenire entro il 15 lu
glio p. v corredata da un cer
tificato di iscr.zone nell'Albo 
naz.onale dei Costruttori e con 
la elencazione di eventuali con
simili impiantì che l'impresa 
stessa abbia gii eseguito o stia 
eseguerdo. 

Dettogli tecnici ed informa
zioni possono richiedersi all'Uf-
fic.o Tecnico municipale. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Baata oon I rasoi pericolosi. Il calli
fugo Inoltse NOXACORN liquido « 
moderno, Igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido • rapi
do • Indolore: ammorbldieee calli 

e> o duroni, Il estirpa 
• / ^ a g a a a | j j W dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALURJQO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

$ 

controcanale 
MANDANTI — Gli sceneg 

piati si succedono a ritmo ser- j 
raio m televisione e riero-
cono tutti, com'è cons-ietudi-
ne, avvenimenti stona o vi
cende di storia di un passa
to piuttosto lontano. Non sa
rebbe un male, se poi la pro
grammazione contemplasse 
anche altri programmi — in-
chieste, documentari, o maga
ri altri sceneggiati — «old a 
indagare nella realtà, di oggi. 
Non è così, invece- to no
stra televisione, come abbia
mo piti volte rilevato, sem
bra camminare col capo per
manentemente volto all'Indie-
tro. E d'altra parte questi 
stesti sceneggiati storici mi
rano a descrivere, a raccon
tare trame <i appassionanti », 
rese ancor più fascinose dal
le scene e dai costumi d'epo
ca, più che ad analizzare 1 
processi profondi e le realtà 
socialt di cut quelle vicende 
potrebbero essere spie. 

In questo orizzonte. Il pro
cesso per l'uccisione di Raf
faele Sonzogno la cui prima 
puntata è stata trasmessa ie
ri, ci sembra olfra qualcosa 
di più di quello che ormai 
siamo abituati ad aspettarci 
da ouesti programmi. Rober
to Mazzucco e Alberto Ne-
grin hanno approntalo una 
sceneggiatura agile, priva di 
retorica e di scene madri, si
mile, per alcuni versi, a un 
resoconto di cronaca. Negrln 
l'ha realizzata cercando di 
tenere l'obiettivo addosso ai 
personaggi e dentro le situa
zioni, nello stile che da tem
po ormai gli conosciamo, ed 
è stato ben secondato da tut
ti glt attori, i quali, pur sen
za dtscostarst dai consueti 
moduli della recitazione natu
ralistica, hanno caratterizzato 
i rispettivi personaggi con 
discreta sincerità d'accenti. 
Proprio per questo meritano 
di essere citati, tra gli altri, 
Antonio Guidi e Mario Ma-
ranzana (il delegato e il ma
resciallo df pollilo». Glauco 
Onorato (Prezza), Enzo Libe
rati e Gianni Bulone (Scar-
petti e Zamboninl): questi 
ultimi tre hanno dato vita a 
figure diverse e popolari con
tribuendo efficacemente a 
restituirci il clima della Roma 
artigiana e popolare appena 
divenuta capitale d'Italia. 

La vicenda, intatti, si svol
ge nel 1875 ed e quella di un 
delitto feroce, i cui moventi 
appaiono subito intricati. Il 
delegato di polizia Galeazzl. 
quando arresta l'assassino e i 
suoi complici, che dichiara
no di aver soppresso il gior

nalista d'opposizione Sonzo 
gno <t per il bene della pa 
tua», e quindi come tradì 
tore. dato che sono tutti ex 
combattenti garibaldini, subo
dora l'inganno: questi, dice, 
sono sicari, e bisogna cer
care i mandanti per capire 
i moventi reali del cri 
mine In questa sua convin
zione, egli viene amichevol
mente sconsigliato dal ma
resciallo emiliano, provenien
te dalla polizia pontificia (il 
quale e per le maniere forti 
e non ritiene conveniente in
dagare su eventuali implica
zioni politiche), e viene pe
santemente redarguito dal 
questore che non vuole mi
nimamente indagare sul man
danti. 

La dialettica fra queste tre 
figure appare solo di scor
cio' ma e certamente chia
rificatrice Non solo e non 
tanto per le analogie che tal 
si possono trovare con il-
tuazioni di oggi (alle analo
gie, che òono spesso frutto 
di meccaniche forzature, da
to che i termini delle situa
zioni mutano profondamente 
nel tempo, noi non crediamo 
molto), guanto perche un sl
mile inizio di analisi ci offre 
Qualche dato sul processo di 
formazione dei corpi di po
lizia dello stato italiano, e 
sui loro orientamenti fin dal
le origini E sono proprio ana
lisi di questo tipo che servo
no a comprendere la storia 
al di là della facciata, e 
quindi a individuare le ra
dici e le componenti di pro
cessi politici e sociali venu
ti a maturazione nel corso 
di un secolo. 

In questo senso, il Proces
so per l'uccWone di Raffaele 
Sonzogno porrebbe auere una 
funzione più utile e precisa 
di quella del consueti sce
neggiati, se approfondiste 
certi aspetti della vicenda 
che in questa puntata sono 
emersi appena: l'Intreccio 
fra interessi economici e in
teressi politici, il ruolo gio
cato dalla sverulazione fon
diaria ed edilizia nella cre
scita patologica della capi
tale, I rapporti fra le classi 
in uno stato unitario nel qua
le il suffragio ero ancora li
mitato a una piccola frazio
ne della cittadinanza e fon
dato sul censo Vedremo nel
la prossima puntata, che sa
rà anche quella conclusiva, 
se e come questi temi ver
ranno sviluppati. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

Dopo aver rievocato la Conferenza di Terranova (IMI) 
con l'Incontro tra Roosevelt e Churchill, lo sceneggiato stori
co curato da Italo Alighiero Chlusano e Massimo Sani — la 
regia è di quest'ultimo in collaborazione con Paolo Oazzara — 
con la consulenza storica di Giuseppe Talamo, ricostruisce 
In questa seconda puntata la famosa Conferenza di Teheran 
del dicembre '43, ove per la prima volta Stalin, Roosevelt e 
Churchill si trovarono insieme Intorno ad un tavolo per 
definire le questioni ancora In sospeso tra gli alleati del 
fronte antinazista e antifascista. 

Anche alla trasmissione odierna, prendono parte numerosi 
attori: si tratta di Renzo Montagnani (Stalin). Virginio 
Cazzolo (Roosevelt). Gianni Bonagura (Churchill), Warner 
BenMvegna, Mario Erplchlnl. 

IL BUIO IN CIMA ALLE SCALE 
(2°, ore 21) 

Proveniente dalla TV, 11 regista statunitense Delbert Mann, 
al contrarlo del solo omonimi Anthony e Damel Mann • un 
ooscenzloso quanto fiacco cineasta, specializzato in drammi 
Intimisti. Il buio in cima alle scale — Interpretato da Dorothy 
McGulre, Robert Preston e Shlrley Knlght — è uno fra 1 
più tipici esemplari della sua produzione. La vicenda — con
dotta con linguaggio non esente da patetismi — ha per pro
tagonista Rubin, un modesto ptazzlsta che abbandona la fa
miglia per i violenti contrasti con moglie e figli. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per le «ole zone di 
Ancona e Napoli). 

12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le avventure di Ca

landrino e Buffal
macco 

18.15 La TV del ragazzi 
« Il ragazzo in gri
gio ». Telefilm. Regia 
di David Eady. Inter
preti: Peter Newey, 
Oary Kemp, Helen 
Fletcher. 

18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 

della pace 
Seconda puntata 

21,50 Mercoledì sport 
22,45 Teleglordnale 

TV secondo 
18,00 TVE 
19,30 II letto volante 

Una comica interpre
tata da Snub Pollarti 

19,45 Telegiornale sport 
20.00 Ora 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II buio In cima «il* 

scale 
Film. 

Radio 1° 
MERCOLEDÌ' 25 G IUGNO 

GIORNALE R A D I O - Ora 7, 
8 . 12 , 13 , 14 , 15 , 17 , 1 9 , 
23 ; Ora 6: Mattutino minteti*; 
6,25t Almanacco) 7,1 Oi I I la
voro oggi) 8,30i Le cantoni 
del mattino) 9t Voi dal lo; 
10 . Speciale GRi 11 ,10 . In
contri) 11 ,30 . I l meglio del 
meglio) 12,1 Oi Quarto pro
gramma) 13.20i Clromlke, 
14,05t L'altro auonoi 14 ,40 . 
I mltterl di Napoli (8>) 15 .10: 
Per voi giovani) 16i I I gi
ratole) 17,05r Fftortlttimo, 
17 ,40 . Programma per t ra-
gazili 18t Mullca in; 19,20t 
Sul noatrl marcati) 19 ,30: Mu
t ic i 7) 20 ,20: Un amore ven
ia fine) 22 .10 . Intervallo mu> 
•Icalei 22 ,20: Andata e ritorno) 
3t O w l al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Orai 6 ,30 . 
7 ,10 , S,30, 9 ,10 , 10 .30 , 11 ,10 , 
12 ,10 , 15,10, 18 ,10 , 1 ( , 1 0 , 
19 ,10 , 22 ,30 i Ore 0. I l mat
tiniere! 7,40t Buongiorno: 8,40t 
Come e perchét S.SSi Galle
ria del melodramma) 9,13t I 
misteri di Napoli; 9 ,53: Can

zoni per tutt i ; 10 ,24 : Una 
poesia al giorno: 10.3S: Dalla 
vostra parte, 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12 ,40: Tra aaal 
in palcoscenico: 11 ,55: I discoli 
per l'estate] 13 ,50: Come * 
perché: 14: Su di girl) 14 .30 : 
Trasmlaslonl ragionali; 15 : Can
zoni di Ieri e di oggi; 15 ,40 : 
Carerai; 17 ,30: Speciale CR; 
17 ,30: Chlemate Roma S I S i i 
20 : I l dlalooo; 2 0 , 5 0 ; Super
sonici 21 .19 : I discoli per 
l'ostate: 21 .49: PopoH; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore B,30i Progretalont S,4$i 
Fogli d'albumi 9.30t Concerto 
di apertura) 10 ,30: La aettlraa-
na di Berlioz) 11,40t Due voci, 
due epoche; 12 .20 . Muaiclatl 
Italiani d'oggi; 13: La mualca 
noi tempo: 14 ,50 : I I diaco In 
vetrina) I G . I S i Poltronleatmai 
17.1 Oc Musica leggera) 17,2St 
Oleate un Ica i 17 ,40: Mut.ce 
tuorl tchamai 18 03t ...E via 
discorrendo) 18,25t Ping-Pongt 
18,4Si Piccolo pianeta: 19,1 Si 
Concerto della aera: 20 ,15 ' La 
partecipazione operala) 211 
Giornale del Tarzo • Sette art*» 
21.30t L'interpretazione d«4a» 
aintonle di G . Mahler. 


